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.~pprrdetGotnere dello Sport va il 10% della Bee di Paolo Berlusconi, che scende al 53% 

Amodei diventa socio del Giornale 
AUo' studio progetti editoriali e pubblicitari con la Santanchè 

DI MARco A. CAPISANI 

I
l gruppoAInodoi entra uffi· 
cialmente nell'azionariato 
della Società europea di 
edizioni (See), che porta 

in edicola il Giornale diretto 
da Alessandro Sallustl. E' 
stato firmato ieri infatti l'ac: 
corda tra Roberto Amodei, 
editore tra l'altro di Tutto­
Sport e Corriere dello Sport, 
e Paolo Berlusconi, editore 
del Giornale con una quota. di 
maggioranza al 63,1% detenu· 
ta attraverso lo holding Pbf(il 
restante 36,9% è in Illano alla 
Mondedori, editrice del gruppo 
Fininvest che fa 'capo a Silvio 
Berlusconi, fratello maggiore 
di Paolo), Passa di mano così 
ilIO% della See seguendo una 
cessione progressiva che si do­
vrà concludere entro un perio­
do ll1B8SimO di tre anni (anche 
se l'intesa sarà operativa già 
dall'anno prossimo, dopo la 
chiusura del bilancio 2017). 
Come anticipato da MF· 
Milano Finanza del 23 
agosto scorso, cambiano 
quindi gli equilibri nella 
compagine del Giornale 
ma ora, in particolare, è 

Indice Chiusura 

lo Pbf a diluirsi fino a quota 
53,1%. Della casa aditrice che 
ha archiviato il 2016 con un 
fatturato complessivo di 40,6 
milioni di euro (dai 46,3 mln a 
fine 2015), un ebit negativo per 
950,325 euro (il dato 2015 era 
pari a -146,521 euro) e con un 
rosso contenuto a 384,1 nlila 
euro (contro l'utile precaden­
te di 132,5 mila euro), il 10% 
sarà oggetto di una cessione 
diretta. 

Ma da un 
punto di vi­
'sta pretta· 
mente in· 
dustriale e 
in un perio­
do storico 
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riall (come quella del gruppo 
di Repubblica con quello di 
Stampa e Bocolo XIX) diventa 
strategicamente importante 
. la vicinanza di valori che ha 
unito i due imprenditori. Amo­
dei e Berlus!,,>ni, ha spiegato a 
ltaliaOggi Alessia BerluSCQ­
ni, figlia di Paolo e soprattut­
to membro del cda della See e 
presidente della holding Pbf. 
Infatti, «da questa vicinanza 
di valori. deriveranno ainergie 

giormente radicato al Nord 
e perlopiù in Lombardia), di 
ThttoSport (di stanza a Tori­
no) e del Corriere dello Sport 
(di base a Roma), 

Gazzetta dello SparI, testata 
concorrente edita da Urbano 
Cairo, che proprio mercoledl 
scorso ha confermato il lancio 
di un periodico della Gazzetta, 
come anticipato da ItaliaOggi 
del 2917r'2017), Sempre secondo 
le più recenti rilevazioni Ads di 
agosto scorso, il Giornale dif· 
fonde oltre 63 mila copie tra 
carta e digitale (su dello 0,5% 
rispetto. luglio 2017), il Cor­
riere dello Spoli 110,5 mila in 
settimana (+4,6%) e illunadl 
quasi 126 mila (+27,3%), Tht· 
rospoli 71,2 mila in settimana 
(+4,5%) e 73,4 mila a11unedi 
(+16,4%), 

E' poi in campo editoriale e 
pubblicitario che sono attese 
una serie di iniziative congiun­
te, Dal punto di vista aditoriale 
non sono esclusi nuovi prodot­
ti O nuove edizioni collaterali, 
ricordando che il calcio è uno 

industriall ad editoriall. , Si· 
curamente, quindi, si pro­
seguirà 8ul fronte dena 
stampa, come già avvie­
ne a Milano e a Roma, 
Sulla stessa !ineò 
inizieranno ulteriori 
ragionamenti in am~ 
bito distributivo, con-
siderando in particolare 

le geografie complementari 
del Gwrnale (mag-

dei tènli preferi· 
ti dai lettori 

italiani (e, 
secondo 
gli ultimi 
dati Ads, 
anche il 
pilastro 
principa­
le della 
diffusio-

Non meno import:ante infine 
il profilo della raccolta ,pubbli· 
citaria, dove si sta delineando 

, un altro tl1lnd di concentra­
zioni in tutto il settore: in via 
Negri a Milano, sede della 
See, Bi ragiona così a tre per 
gestire le inserzioni, assieme 
alla concessionaria Amodei 
Sport Network (soprattutto 
per quelle nazionali) e assie­
me alla Visibili. di Daniela 
Santanohè, che continuerà 
a Curare in particolar modo 
la r.ccolta locale, legale e fi­
nanziaria. 

Tv locali, nel 2015 fatturato giù del 10% 
, e 500 addetti diretti in meno 

DI GIANFRANCO FERRONI 

Calano le entrate e gli occupati: continua 
la crisi del settore televisivo locale, come 
è stato docwnentato dallo stndio economi­
co sul settore televisivo privato italiano, 
presentato··leri da Confindustria Radio 
Televisioni a Roma. Nel 2015 Il comparto 
ha perso 86 milioni di euro di fatturato 
(-10% rispetto al 2014) e 500 addetti di­
retti (-13%), registrando un passivo di 
64 milioni di euro complessivi, anch.e s. 
COn Wl nliglloramento (+16%). I dati, il­
lustrati nel corso dell'incontro .Tv Locall. 
Ritorno al Futuro - Nuove regole per la , 
valorizzazione di un patrimonio industria­
le_, si spiegano con la contrazione degli 
investimenti pubblicitari, ancora in ealo 
nonostante la ripresa a livello nazionale, 
che portano quelli delia tv locale a 252 
milioni di eoro (-6,2%), oltre che per il 
calo degli altri ricavi, scesi a 72 mJJioni di 
euro (-21,5%) e costituiti per oltre 1150% 
dai contrlhuti statali. La diBcesa appare 
ancora più evidente considerando 1 dati 
deli'ultimo trlennlo: 108 milioni di euro 
persi (-25%) nel ricavi totali, -17% i ricavi 
pubbllcitarl.Inoltre diminuisce il numero 
di impreoe attive (29 fa1Jlte • 85 In liqui­
dazione) ma soprattutto il mercato sta già 
operando una selezione, «purtroppo non 
nel senso delia sostonibilità complessiva 
del comparto. , In sofferen,,, risulta in· 
fatti l'impresa media, con ricavi s"opra al 
milione di euro, con una altissima polve­
rIz.ru:lone a livelli di fatturato: nel 2015 
sono 136 le adende con -ricavi inferiori 
ai 250 mila euro, pari al 40% del totale. r 
dati sono relativi a 338 azIende televisive 
commerciali locali strutturate in oocietà di 
capitale, c.hc esprimono una forza lavoro 
stimata di oltre tremila dipendenti. 
Secondo Maurizio Glnnco, presidente 
dell'associazione delle tv locali e vicepre-

'. 

sldente Confindustria Tv, . dall'analisi dei 
bilanci si evince ancora. una volta la situa­
.tone di grave dl1llcoltàin cui versal'emit­
tenza televisiva locale anche a causa del 
suo BovradImenslona.rnento per il numero 
di operatori e m8J'chl, a scapito della quali­
tà e della 80stenibilità del mercato. Nono­
s tante ciò credo si possa dire clte a breve 
assisteremo a una svolta decisiva, grazie 
Bll'approvazlone del nuovo regolamento, 
finalmente selettlvo, per la concessione 
dei contributi alle tv locali per la fUnzione 
di pubblica utilità che eooe svolgono •. 
Da parte del presidente di Conllndustrla 
Tv Franco Siddi nella prefazione della 
rIcerca viene rinnovata da richiesta d.t 
un intervento tempestivo di raziona­
llzzazione del sistema per rila.nciare le 
aziende che veramente fanno impresa, e 
promuovere progetti dl in!ormru:ione e 
di comunicazione delle realtà locali con 
impostazioni e lavoro di qualità. La te­
levisione locale dovrà infatti esoer e in 
grado di sostenere OJIche le altre sfide del 
settore tra cul, imminente, quella della 
riorganltzazlone delle frequenze della 
cosiddetta banda 700 prevista entro il 
2022: nno snodo cruciale per Il fu turo 
della piattafonna televisiva in chiaro I.n 
Itali .... E nel messaggio inviato al par­
tecil)anti, n sottosegretario alle comu­
nicazioni Antonelio Glacomelll ritiene 
importante «che sul tema. deli'industrla 
televisiva locale si sviluppi un'ampia ri­
flessione :. . 
Da IerI oera è In Gazzetta Ufficiale il 
dpr 146r'2017 che riforma il sistema dei 
contributi all'emittenza radiotelevisiva 
locale. Il regolamento, voluto da Giaco­
melli, promette un rilancio del settore 
.. partire dalle Imprese più strutturate, 
cosi "eome auspicato dall'associazione 
delie tv locali. 


